
e Acli hanno da pochi 
giorni illustrato al mi-
nistro Fornero la loro 
proposta per la riforma 
del contratto di lavo-

ro: speriamo l’abbia apprezzata. 
Nell’attesa, la illustriamo anche a 
voi lettori. La proposta si fonda su 
un principio oggi molto citato dal 
governo (ma, curiosamente, non 
nella Costituzione, se non in ter-
mini aggettivali): stiamo parlando 
dell’equità. Obiettivo è superare il 
dualismo tra lavoratori protetti e 
lavoratori senza tutele, in parte do-
vuto al tipo di contratto e in parte 
dovuto al comparto economico di 
riferimento, dato che alcuni settori 
sono più protetti di altri.
Ma non di sola equità: il merca-
to del lavoro chiama anche mag-
giore efficienza, con l’obiettivo di 
favorire l’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro, superando il 
disallineamento tra saperi e com-
petenze che ogni anno rende irre-
peribili oltre 100mila opportunità 
occupazionali.
Dati i principi e gli obiettivi, ecco 
la proposta: un contratto prevalen-
te a tempo indeterminato per tutti 
i dipendenti neoassunti. Il contrat-
to può risolversi nei primi tre anni 
(l’azienda paga una penale) oppure 
può stabilizzarsi (l’azienda gode di 
benefici fiscali). Resterebbero in 
vigore poche altre forme contrat-
tuali: l’apprendistato, le assunzio-
ni a termine per sostituzione, il la-
voro stagionale e la somministra-
zione di lavoro, il telelavoro e lo 
stage; i – diffusisissimi – contratti  

enti bilaterali). Estensione anche 
del diritto alla formazione perma-
nente.
Siccome una delle questioni cen-
trali è l’occupazione giovanile, al-
lora – oltre a quanto finora illu-
strato – si propone di dar vita a un 
vero e proprio Piano nazionale per 
il lavoro dei giovani, con l’appren-
distato come contratto d’accesso, 
incentivi al tirocinio, potenziamen-
to della formazione professiona-
le e una fiscalità di vantaggio per 
l’imprenditoria giovanile.
Tutte queste proposte non baste-
ranno. Per ora ci basta che il go-
verno abbia assunto questo tema 
come priorità. Da tempo aspetta-
vamo. E, finalmente, lavorano...

a collaborazione sarebbero utiliz-
zabili solo per qualifiche elevate, 
con una retribuzione non inferiore 
ai 30mila euro annui.
Per tutti le stesse tutele: estensio-
ne della cassa integrazione e dei 
contratti di solidarietà (finanzia-
bili sia con l’assicurazione obbli-
gatoria sia con fondi gestiti dagli 

“Rigenerare comunità per 
ricostruire il Paese”. È il titolo 
del 24° Congresso delle Acli, che 
si celebra in questi mesi, e che 
intende rilanciare l’associazione 
come soggetto attivo della 
società civile e del terzo 
settore: attori così importanti 
per ricostruire quel tessuto 
sociale alla base di una società 
che, tuttavia, negli ultimi anni 
risente di quell’individualismo 
e liberismo selvaggio che sono, 
in definitiva, i responsabili 

dell’attuale crisi. Ogni quattro 
anni tutta l’associazione cerca 
di ridefinire gli obiettivi per 
riuscire a essere protagonista 
nella società, nel mondo del 
lavoro e nella Chiesa. Inoltre 
vengono rinnovati gli organi 
dirigenti, e questo a tutti i livelli 
dell’associazione. Da alcune 
settimane, infatti, i 70 circoli 
Acli presenti in provincia di 
Brescia hanno convocato le 
proprie assemblee dei soci per 
eleggere i delegati al Congresso 

provinciale e per discutere delle 
tesi congressuali che sono state 
elaborate dalle Acli nazionali. 
Per molti circoli inoltre, questa è 
anche l’occasione per rinnovare 
la propria presidenza. I delegati 
dei circoli parteciperanno poi 
al Congresso provinciale, che 
si terrà il 3 e 4 marzo presso 
l’istituto Artigianelli di Brescia. 
Seguiranno poi gli appuntamenti 
dei livelli regionali (30 e 31 
marzo a Milano) e nazionale (dal 
3 al 6 maggio a Roma).
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ProFamily è la nuova società del Gruppo Banca Popolare di Milano che si caratterizza per un nuovo modo di concedere credito alle famiglie. Un modo 
unico, cui fanno riferimento valori importanti come l’eticità, la responsabilità, la competenza, l’accessibilità e la consapevolezza, che trovano la loro 
sintesi nel concetto di “Credito Genuino”.

Effe!o ProFamily: il prestito che ti fa forte.

Credito Responsabile
Personalizzare lo stan-
dard offrendo al cliente 
una gamma di prodotti 
con soluzioni su misura.

Acquisto Consapevole
Evitare di incentivare il 
sovraindebitamento e pro-
porre il prodotto in funzio-
ne della rata sostenibile.

Chiarezza
Tradurre in modo com-
prensibile concetti !nan-
ziari e garantire consulen-
za sulle normative.

Trasparenza
Offrire una comunicazio-
ne e una contrattualistica 
chiare e speci!che del 
prodotto richiesto.

Per una consulenza personalizzata e gratuita, rivolgiti subito
alla nostra !liale di:

BRESCIA - Via Corsica, 16
 tel. 030 2425822 - cell. 335 1289823

  Prestiti Personali

  Mutui

   Prestiti Finalizzati

 
Cessione del quinto 
dipendenti e pensionati


